D: Venezia ©onad
tono nello {cudo loro il libro chiu-
fo, quando dnno la guetra , o quando
{i preparano 3 farla.
Il Senate’hi altrest vn alero vantag-
gio della liberta degli Ecclefiaftici
cioe di fcreditarli E’é il Popolo,
qual; ttto cieco, e cortotto, ch'egli
¢ non lacia di vedete la loroigno
ranza, ¢ di odiare le loro diflolu-
- tezze, Cosi iloro cattiui vmoti non
fono molto da temere , fendo cofa
certa, che il Popolo non vditcbbe,
od almeno non (ieguircbbe volentic-
1 delle gendi, delle quali i puoca
ftima, ¢ che conofce incapace di
poter condurrbene vn’ imprefa. Del
refto il Senato fa lufingar fi benei
frati in tempo di Guerra che ne trae
fomme immenfe di danaro fenza
Dilguftagli. Pofciache non gli forza
a qucfte contribuzioni con editti, 0
commandi pofitivi, comc il refto
de’ fuoi foggerti, ma con quelle forti
di prieghi, a’quali non ¢ mal libero
di refiftere 4, come fece durantelaa Preces.
guerra di Candia. Aggiugniﬁaqucf— ""_’Z Jed
to, che ne’ foi bilogni, fi feruc 3:);:}::3:'
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